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Ancora una volta la Biblio-
t e c a  d e l l ' A r c h i g i n n a s i o  c i
mostra quel che la bibliote-
ca pubblica può fare per la
propria città; e stavolta non
illustrando un episodio cul-
turale, ma un momento, un
lungo momento, drammati-
co nella storia di Bologna. I
materiali (fotografie e docu-
menti) adunati  per la mo-
stra, tenuta neI 1.994, e ora
accuratamente descri t t i  in
questo catalogo provengo-
no in grandissima parte dal-
lo stesso Archiginnasio.
Sono immagin i  e  tes t i  d i
morte: morte di edifici, di
chiese (ma non manca il ri-
cordo del le innumerevol i
mort i  umane, con l 'elenco
der 2.235 nomi di vittime r-
dentificate - 246 sono n-
maste sconosciute): a co-
minciare proprio dall'Archi-
ginnasio (colpito iI 2) ge1-
naio !944), cui è dedicato
(p. 179-147) uno specifico
studio di Valeria Roncuzzr
Roversi Monaco, che molto
utilmente ricostnrisce le vi-

cende della straziata casa
dei libri e dei libri stessi. In-
sieme con questo, altri sag-
gi (di Angelo Varni,.Franco
Manares i ,  E l io  Garz i l lo  e
Paola Monari, Cristina Ber-
sani) pror,wedono all'inqua-
dramento della vicenda bo-
lognese. Particolare atlenzio-
ne è data alle misure protet-
tive dei monumenti messe
in opera dalla Soprintenden-
za pef i  beni ambiental i  e
architettonici dell'Emilia (e
interessante è la pubblica-
zione di due relazioni di Al-
fredo Barbacci, soprintenden-
te dal 1o luglio 1943). Meno
ind ispensab i l i  c i  appa iono
le sezioni su BombarrJieri
anglo-americani e Bombe
aeree a nglo-america ne. ri-
spettivamente di Giorgio E-
vangelisti e Giuseppe Car-
dellicchio, più al loro posto
in pubblicazioni per hobbi-
sti. Ottima la bibliografia fi-
nale di Gianfranco Onofri.
Latore di una documentazio-
ne r icca, bene ordinata e
ben commentata, il catalogo
ci sembra destinato a restare
come strumento insostituibile
per studiare tre tragici anni
del la meravigl iosa cit tà. E
non ci sembra che qualche
scrupolo, espresso nelle loro
presentazioni dal sindaco di
Bologna, Iil/alter Vitali, e dal
d i r e l l o r e  d e l l a  b i b l i o t e c a ,
Paolo Messina, abbia grandi

ragioni di essere. La preoc-
cupazione affiorante è che
dedicare una mostra specifi-
ca ai bombardamenti (e con
un tal titolo!) possa relegare
in secondo piano Ie respon-
sab i l i tà  vere  deg l i  avven i -
menti, portando ad addos-
sade emozionalmente solo
su chi bombardava. ll perico-
lo ci appare remoto. Ma. se
c ' è .  n o n  s i  d i m e n t i c h i  c h e ,
oltre alla primarie, esistono
altre responsabilità, derivate
sì, ma non faci lmente di-
menticabili e che è sempre
utile documentare. Bombar-
dare una città, sapendo che
non si è in grado di colpire
con stcarezza solo gli obietti-
vi  prescelt i ,  e si colpirà. di
tutto, uccidendo gl'incolpe-
voli e distruggendo I'arte, è
teryorismo (e, tra l'altro, sap-
piamo bene che. dalla prima
guerra mondiale al Golfo, le
incursioni aeree non hanno
fino a oggi risolto alcun con-
flitto: checché si dica, a p.
299, del generale Douhet).
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